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REGOLAMENTO D’ ISTITUTO 

Art. I - FINALITÀ DELL'ISTITUTO 

1. L'Istituto si propone, in collaborazione con le famiglie e le Istituzioni e gli altri Enti a ciò preposti, di svolgere una 

azione educativa diretta a promuovere negli studenti l'elevazione culturale, morale e civile, al fine di avviarli 

all'autogoverno  e all'esercizio della democrazia. 

Art. II - RAPPORTO DOCENTI-ALLIEVI 

1. In ciascuna classe, comunità di lavoro e di ricerca, individuale e di gruppo, i rapporti fra docenti ed allievi dovranno 

sempre tendere alla collaborazione, al reciproco rispetto, alla franchezza ed alla lealtà, alla trasparenza ed al dialogo. 

Art. III - ASSEMBLEE DEI DOCENTI 

1. I Docenti dell'Istituto hanno facoltà di riunirsi, informandone il Dirigente Scolastico, nei locali e negli spazi della scuola 

per svolgere attività e/o trattare tematiche inerenti  l'esercizio della professione e il proprio rapporto di lavoro  

nell'Istituto stesso, anche di carattere prettamente sindacale. 

Art. IV - ASSEMBLEE DEI GENITORI 

1. I Genitori degli alunni dell'Istituto hanno facoltà, previo accordo col Dirigente Scolastico, di riunirsi nei locali e negli 

spazi della scuola per svolgere attività e/o trattare tematiche inerenti  l'azione didattico-pedagogica dell'Istituto stesso. 

 Art. V - ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI 

1. Gli studenti hanno facoltà di riunirsi, nell'ambito dell'Istituto, entro i limiti, le modalità e le garanzie stabilite dagli  artt. 

dal 42 al 47 del D.P.R. 416/74. 

2. Durante l'orario delle lezioni, è consentito lo svolgimento di un'assemblea d'Istituto e d'una di classe al mese, nel 

limite, la  prima, delle ore di lezione di una giornata, e la seconda di 2  ore, anche divise in giorni diversi. 

3. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per  lo svolgimento di attività di 

ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 

4. Non possono aver luogo assemblee di classe e/o di Istituto nel mese  conclusivo delle lezioni. 

5. Durante l'assemblea di classe gli insegnanti in orario sono tenuti alla vigilanza, pur non presenziando all’assemblea 

stessa. 

6. All'assemblea d'istituto possono assistere gli insegnanti che lo desiderano. 

7. I rappresentanti d'istituto, ovvero il Presidente eletto dall'assemblea,  garantiscono lo svolgimento democratico della 

stessa. 

8. Il controllo della corretta applicazione del regolamento e dell’ordinato svolgimento delle assemblee, di classe e 

d'istituto, è esercitato dal Dirigente Scolastico o da suoi delegati, che, in questo ambito, hanno potere  d'intervento. 

9. Le assemblee, di classe e d'istituto, si intendono di fatto concluse quando chi esercita il controllo constati l'effettivo  

esaurimento degli argomenti posti all'ordine del giorno, ovvero quando non sussistano le condizioni per un regolare 

svolgimento delle medesime. 

10. L'assemblea di classe non può essere tenuta, di norma, sempre  nello stesso  giorno della settimana  nel corso 

dell'anno scolastico. 

 11. L'assemblea di classe è convocata su richiesta dei rappresentanti di classe o di  un  terzo degli alunni  della classe 

stessa; la richiesta deve essere presentata al Dirigente Scolastico tre giorni prima della data fissata (salvo eccezioni). 
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 12.La data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere preventivamente  presentati al Dirigente 

Scolastico, controfirmati dagli insegnanti delle ore di lezione impegnate dall'assemblea. 

13. Dei lavori dell'assemblea viene redatto verbale a cura di un rappresentante di  classe che ha le funzioni di segretario 

dell'assemblea stessa. 

14. Il verbale delle assemblee è custodito a cura del rappresentante di classe, segretario  verbalizzante e firmato dal 

coordinatore di classe. 

15. L’assemblea d'istituto è convocata su richiesta dei rappresentanti d'istituto o della  maggioranza  dei rappresentanti 

di classe o del 30% degli studenti. 

16. L'assemblea d'istituto si svolge, di norma, nell'aula magna secondo criteri che garantiscano il rispetto degli standard 

di sicurezza. 

17. All'assemblea d'istituto, svolta durante l'orario delle lezioni, può essere richiesta la partecipazione di esperti di 

problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti, unitamente agli argomenti da inserire all'ordine del  

giorno. 

18. In relazione alla disponibilità dei locali, l'assemblea d'istituto potrà articolarsi  in assemblea di  classi  parallele. 

19. La partecipazione degli estranei all'assemblea d'istituto, anche se  in funzione di  esperti, deve essere sempre 

preceduta dall'autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

20. L'assemblea d'istituto è tenuta a darsi un regolamento per il proprio funzionamento, approvato dal competente 

Consiglio d'istituto. 

21. La data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere presentati al Dirigente Scolastico cinque 

giorni prima della data fissata (salvo eccezioni). 

22. La conclusione dei lavori dell'assemblea d'istituto in anticipo sull'orario delle lezioni della giornata determina 

automaticamente,  il rientro degli studenti  nella normale attività didattica. 

23. Dei lavori dell'assemblea viene redatto verbale a cura di un rappresentante d’istituto che svolge le funzioni di 

segretario dell'assemblea stessa 

24. Il verbale delle assemblee è custodito a cura del rappresentante segretario verbalizzante e firmato dal Dirigente 

Scolastico. 

25. Affinché l’assemblea d’istituto sia considerata valida deve essere presente il 50% degli studenti. 

ART. VI   -  IL COMITATO STUDENTESCO  

1. È costituito dai rappresentanti di Istituto, della Consulta e dai rappresentanti di classe e svolge le funzioni di 

programmazione delle assemblee di Istituto, di coordinamento delle stesse, di organizzazione  delle attività a livello 

studentesco. 

2. Esso ha il compito di raccogliere e coordinare le istanze provenienti dagli studenti e di garantire una corretta 

informazione alle classi.. 

3.  È convocato su richiesta dei rappresentanti d'Istituto (in qualità di  Presidenti del comitato) e/o di un terzo dei suoi 

componenti. 

4.  La data di convocazione  e l'ordine del giorno del comitato devono essere presentati con congruo anticipo al Dirigente 

Scolastico. 
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5. Dei lavori del comitato viene redatto verbale a cura di un rappresentante d'Istituto,  in funzione di  segretario del 

comitato. 

7. La riunione del comitato si svolge di norma in Aula Magna. 

8. Il comitato stabilisce un servizio di vigilanza che controlli il regolare svolgimento delle Assemblee d’Istituto. 

9. Il comitato può riunirsi una volta al mese in orario antimeridiano; se necessario possono essere fatte delle 

convocazioni pomeridiane, sempre previa comunicazione al Dirigente Scolastico. Come le assemblee, anche il comitato 

non può essere convocato nell’ultimo mese dell’anno scolastico. 

Art. VII - CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA 

1. Il consiglio di classe è convocato dal Dirigente Scolastico secondo un piano annuale pubblicato all’inizio dell’anno 

scolastico,  o su richiesta scritta e motivata di un terzo dei suoi membri, escluso dal computo il Presidente. 

2. Il collegio dei docenti è convocato dal Dirigente Scolastico secondo un piano annuale pubblicato all’inizio dell’anno 

scolastico o su richiesta scritta e motivata  di un terzo dei  suoi membri, escluso dal computo il Presidente. 

3. Il consiglio d'istituto è convocato dal Presidente di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata di un terzo dei 

suoi membri, escluso dal computo il Presidente stesso. 

4. La giunta esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata di un 

terzo dei suoi membri, escluso dal computo il Dirigente Scolastico stesso. 

5. Per le convocazioni ordinarie qualunque organo collegiale deve essere convocato con almeno cinque giorni di 

preavviso, fatti salvi i casi di urgenza debitamente motivati. 

ART. VIII - USO DI SPAZI E STRUMENTI DA PARTE DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE PER ATTIVITÀ  

POMERIDIANE IN AGGIUNTA ALLE NORMALI ATTIVITÀ  DIDATTICHE 

Gli studenti che ne abbiano fatto richiesta possono usufruire degli spazi e dei beni in dotazione dell’Istituto, secondo le 

norme sotto indicate :  

1. Sono garantiti prioritariamente gli incontri e le attività degli studenti, previa assistenza di docenti che abbiano 

dichiarato la loro disponibilità . 

2. Sono, altresì, garantiti gli incontri e le attività degli studenti , formalizzati tramite contratto con i genitori, qualora non 

sia possibile assicurare la vigilanza da parte di docenti . 

3. I docenti dovranno dichiarare la loro disponibilità a seguire il gruppo e sono tenuti a firmare l’apposito registro per il 

giorno e l’ora in cui prestano assistenza o vigilanza . 

4. Gli studenti dovranno presentare l’apposita dichiarazione contenente  le indicazioni sugli spazi occupati e gli 

strumenti utilizzati. 

5. Gli studenti tutti sono tenuti a firmare l’apposito registro per il giorno e l’ora in cui viene svolta la loro attività . 

6. Per gli studenti minorenni è necessaria la presenza di un adulto (genitore o docente)  che svolga le funzioni di 

vigilanza.  

7. Per favorire la partecipazione e l’autonoma organizzazione degli studenti verrà reso noto, tramite affissione all’Albo 

degli studenti, il calendario delle attività previste nei diversi periodi dell’anno.   

 ART. IX  -  GIORNALI, RIVISTE E PERIODICI DELL'ISTITUTO 

1.  Gli studenti possono, mediante pubblicazione di giornali d'istituto o simili, manifestare il proprio  pensiero e 

diffondere  fogli e periodici che siano testimonianza della loro partecipazione alla vita della scuola. 
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2.  Copia di qualsiasi pubblicazione edita o diffusa dagli alunni nella loro qualità di studenti  dell'istituto, deve essere 

preventivamente presentata al Dirigente Scolastico, con le firme dei redattori, per i necessari controlli utili ad evitare 

eventuali violazioni di Legge. È comunque esclusa qualsiasi  forma di censura di carattere ideologico. 

3. Per le attività di elaborazione,  redazione e stampa delle proprie pubblicazioni gli alunni  dell'istituto sono autorizzati 

ad utilizzare locali, strumenti e risorse della scuola previo accordo col Dirigente Scolastico. 

Art. X - ORARIO DELLE LEZIONI 

 L'inizio delle lezioni è fissato per le ore 8,20. 

 Gli studenti entrano in Istituto nei 5 minuti che precedono l'inizio delle lezioni e devono essere  nella propria aula, accolti 

e sorvegliati dai docenti della prima ora di lezione, i quali devono, pertanto essere in classe alle ore 8,15. L'orario 

delle lezioni si articola in unità di 60 minuti. La ricreazione si svolge dalle ore 11,10 alle ore 11,25. 

ART XI - OBBLIGATORIETÀ DELLA FREQUENZA 

La frequenza delle lezioni, delle esercitazioni, dell’area di progetto; dei corsi di recupero, di sostegno o altro, 

espressamente richiesti; delle attività extrascolastiche, delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione gratuiti, è 

obbligatoria e, alla luce dello Statuto delle studentesse e degli studenti e della Legge sul Nuovo esame di Stato, si 

configura come dovere fondamentale delle studentesse e degli studenti. 

Art. XII -  GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE DEGLI ALUNNI 

1.  Gli alunni assenti alle attività di cui al precedente articolo XI^  hanno obbligo di giustificare l'assenza. 

2.  La giustificazione delle assenze è di competenza del Dirigente Scolastico o dei suoi delegati.  

3.  Per la giustificazione delle assenze gli alunni si servono di  apposito libretto, che sarà ritirato presso l’ufficio di 

segreteria da un genitore (o chi ne fa le veci), che al momento del ritiro deposita la propria firma. 

4.  Il ritiro di un nuovo libretto, per smarrimento dello stesso, comporta il pagamento alla scuola di una somma fissata 

dal Consiglio d’istituto, e sempre con le procedure di cui al comma 3.              

5.  Le giustificazioni delle assenze sono  presentate dagli alunni, firmate dai genitori o chi ne fa le veci, sempre 

comunque da chi ha firmato il libretto la prima volta, direttamente all'insegnante della prima ora di lezione, il quale 

opera, in questa funzione, in qualità di  delegato del Dirigente Scolastico alla giustificazione delle assenze.  

6. Gli alunni maggiorenni esercitano il proprio diritto di giustificazione delle proprie assenze, fermo restando il diritto 

della scuola di avvertire o richiedere la presenza dei genitori o chi ne fa le veci, tutte le volte che ne ravvisasse la 

necessità.  

7.   In assenza di giustificazione è consentita l'ammissione dell'alunno in classe con riserva, con l'obbligo di produrre 

giustificazione improrogabilmente nel giorno successivo: in caso contrario il Coordinatore di classe comunicherà la 

mancata giustificazione alla famiglia. 

Art. XIII - ENTRATE E USCITE DEGLI STUDENTI FUORI DELL’ORARIO PREVISTO 

1. Il ritardo rispetto all’inizio delle lezioni deve essere un fatto eccezionale e motivato. L’ingresso a scuola è segnalato 

dal suono della prima campana alle ore 8,15. Tutti gli alunni devono trovarsi in classe entro le ore 8,20 (2^ e 

ultima campana). Alle ore 8,20 il portone principale sarà chiuso e l’ingresso sarà comunque sorvegliato da 

un collaboratore scolastico fino alle ore 8,30.  

2. In caso di ritardo eccezionale ed occasionale, gli alunni ritardatari saranno ammessi in classe alla seconda ora 

previa autorizzazione dell’Ufficio di Presidenza (Dirigente scolastico, Collaboratori del Dirigente Scolastico, 
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personale di Segreteria appositamente delegato dal Dirigente scolastico). Gli studenti minorenni saranno comunque 

accolti nell’androne principale dove attenderanno fino alle ore 9,20 (inizio della seconda ora di lezione). 

3. Nel caso di ritardi abituali e/o qualora l’alunno si presenti a scuola alla seconda ora, sarà ammesso in classe 

solo se accompagnato dal genitore o da chi ne fa le veci e/o dietro presentazione di documentata 

giustificazione (es. certificato medico). L’autorizzazione dovrà essere disposta dall’Ufficio di  Presidenza. 

4. Al terzo ritardo non sostenuto da adeguata motivazione (CAUSE OGGETTIVE CHE NON DIPENDONO DA 

NEGLIGENZA E/O DISATTENZIONE DELL’ALUNNO), sarà applicata la sanzione “Annotazione sul registro di classe 

da parte del Dirigente Scolastico”. Tale sanzione, prevista dal regolamento di disciplina, produce ricadute negative 

sul voto di condotta e sul credito scolastico.   

5. Gli alunni maggiorenni, se recidivi o si presentano alla seconda ora senza giustificazione documentata non saranno 

ammessi in classe.  

6. Agli alunni pendolari,  qualora il ritardo sia causato da problemi legati ai mezzi di trasporto, sono concesse 

deroghe che saranno valutate dal docente e, ove necessario,  in collaborazione con la Presidenza.  

7. La giustificazione del ritardo va comunque annotata nel libretto dal genitore o da chi ne fa le veci. 

8. Le richieste di uscita anticipata dovranno essere motivate, documentate o documentabili, e autorizzate dall’ufficio di 

Presidenza, previo assenso dei docenti delle ore successive i quali  annoteranno la richiesta con una sigla nel libretto 

dello studente. Gli alunni minorenni potranno uscire anticipatamente solo se accompagnati dai genitori o da 

chi ne fa le veci. Alla terza uscita anticipata dello studente maggiorenne sarà comunque informata la famiglia.  

9. LA RICHIESTA DI USCITA ANTICIPATA DEVE ESSERE RICHIESTA ESCLUSIVAMENTE DALLA FAMIGLIA, 

UTILIZZANDO IL LIBRETTO.  

10.  UN ALTO NUMERO DI INGRESSI IN RITARDO E/O DI USCITE ANTICIPATE PUO’ CONFIGURARSI COME UNA 

MANCANZA AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO, CON POSSIBILI RIFLESSI NEGATIVI SULLA 

VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO, SUL VOTO DI CONDOTTA E/O SUL CREDITO SCOLASTICO. 

Art. XIV - ASTENSIONE IN MASSA DALLE LEZIONI 

1. Nel caso di astensione in massa dalle lezioni di una o più classi o di tutti gli studenti dell’Istituto, gli studenti, al loro 

rientro, anche se maggiorenni, non saranno ammessi in classe se non accompagnati da un genitore o da chi ne fa 

legalmente le veci. 

2. Per i casi di astensione in massa dalle lezioni, che violano l’art. 3 comma 1 del DPR 249, la scuola  si riserva il diritto 

di disporre i provvedimenti (disciplinari e non) ritenuti necessari e opportuni. 

Art. XV - RIDUZIONE IMPROVVISA DELL'ORARIO DELLE LEZIONI 

1.  Ad inizio corso degli studi i genitori degli alunni sono chiamati a pronunciarsi, con esplicita dichiarazione scritta, in 

ordine ai comportamenti da tenere, da parte della scuola, nei casi in cui, per diverse ragioni, l'istituto non sia in grado, 

in maniera improvvisa e non  prevedibile, di garantire, anche mediante personale supplente, tutte le lezioni previste 

dall'orario ufficiale. 

2.   In caso di riduzione improvvisa dell'orario ufficiale delle lezioni, gli alunni minorenni, a seconda dell'opzione indicata 

dai rispettivi genitori ad inizio di corso di studi, saranno: 

 trattenuti fino ad arrivo a scuola di un genitore; 
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 trattenuti a scuola, solamente sorvegliati, fino al termine  dell'orario ufficiale delle lezioni. 

Art. XVI- INFRAZIONI DISCIPLINARI DEGLI ALUNNI 

Si rinvia integralmente al Regolamento di disciplina che fa parte integrante del presente documento. 

Art. XVII - SERVIZI IGIENICI 

1. È vietato frequentare i servizi igienici in gruppi. 

2. I docenti in servizio avranno cura, durante le proprie ore di lezione, di concedere permessi di uscita a non più di uno 

studente per volta, badando altresì a che tali permessi si mantengano in ragionevoli lassi di tempo. 

3. È vietato a tutti, alunni, docenti e non docenti, stazionare in gruppo o fare capannelli nei corridoi della scuola durante 

le ore di lezione. 

Art. XVIII  - DIVIETO DI FUMARE 

1.  In tutti i locali  e in tutte le  pertinenze esterne comprese nel cortile dell’istituto è assolutamente vietato fumare. 

I trasgressori sono puniti ai sensi della legislazione vigente e del regolamento di disciplina. 

Art. XIX  - RISPETTO DEL CONTESTO EDUCATIVO 

1.  Tutti i componenti della Comunità scolastica sono tenuti  al rispetto del contesto educativo adottando atteggiamenti  

appropriati e un abbigliamento  consono.  

Art. XX -  CORREDO SCOLASTICO 

2. In classe ogni allievo deve avere con sé quanto occorre per il regolare svolgimento delle lezioni. 

2.   Il libretto delle giustificazioni deve sempre accompagnare lo studente come documento scolastico. 

 Art. XXI - RESPONSABILITÀ DELLA SCUOLA SUI BENI DEGLI ALUNNI                       

1. L'istituto non è responsabile di beni, preziosi ed oggetti lasciati incustoditi o dimenticati nei locali e negli spazi della 

scuola. 

Art. XXII -  DECORO DELLE AULE 

1. Il decoro dell'edificio, degli arredi e delle attrezzature  scolastiche è affidato alla cura, all'educazione ed al senso di  

responsabilità' degli allievi. 

2. Di eventuali danni all'arredamento ed agli infissi delle aule  sono chiamati a rispondere in solido, i responsabili.  

Art. XXIII - SORVEGLIANZA DEGLI STUDENTI 

1. La sorveglianza degli studenti, prima dell’inizio delle lezioni, è affidata ai collaboratori scolastici. Al momento 

dell’ingresso in aula, essa viene assunta dall’insegnante in orario che dovrà, quindi, essere presente cinque minuti 

prima dell’inizio delle lezioni. 

2. Il Dirigente Scolastico provvederà a stabilire, tra i docenti, turni sorveglianza degli studenti negli spazi comuni 

durante la ricreazione. 

Art. XXIV - INTERVALLO DELLE LEZIONI - RICREAZIONE 

1. Dalle ore 11,10 alle ore 11,25 è prevista, per tutte le classi dell'istituto, una sospensione dell'attività didattica, onde  

consentire un intervallo agli allievi. 

2. Durante l'intervallo delle lezioni gli allievi sono liberi di spostarsi nell'ambito dei locali e degli spazi interni della  

scuola. 

3. Durante la ricreazione, è assolutamente vietato uscire dalla scuola. 

4. Durante la ricreazione gli alunni dovranno tenere un comportamento improntato al rispetto, al decoro e alla 
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correttezza delle persone e delle cose. 

5. Il rientro nelle aule avviene al suono della campana.  

Art. XXV – COMUNICAZIONE INTERNA 

1. Le circolari destinate esclusivamente al personale docente saranno di norma trasmesse esclusivamente tramite il 

registro elettronico, la bacheca docente del registro elettronico, la posta elettronica, il sito web. Le circolari che 

interessano tutta la comunità scolastica saranno pubblicate sul sito web e, ove necessario, nel registro elettronico di 

classe. 

2. I docenti sono tenuti a controllare sistematicamente i propri spazi informativi, a leggere alla classe le circolari 

trasmesse tramite il registro elettronico, a leggere le comunicazioni della propria bacheca e spuntare per presa visione. 

3. Le comunicazioni rivolte al personale ATA saranno trasmesse in cartaceo. 

4. All’ingresso della scuola è attiva la bacheca elettronica che riporta le news di interesse generale. 

XXVI - COMUNICAZIONE SCUOLA - FAMIGLIA  

1. All’inizio dell’anno scolastico è previsto un incontro del Dirigente Scolastico o di un suo delegato con le famiglie degli 

studenti iscritti al primo anno, al fine di presentare i corsi di studio, le attività promosse dall’istituto, gli orientamenti 

del  piano formativo. 

2. Sono previsti due colloqui generali, per informazioni sull’andamento didattico e disciplinare degli studenti  e sull’esito 

delle valutazioni trimestrali o quadrimestrali. 

3. Con la stessa finalità sono previsti incontri tra docenti e genitori, sotto forma di colloqui individuali, in orario 

antimeridiano, con cadenza quindicinale, in base ad un giorno ed un orario prestabilito dal docente e previo 

appuntamento.  L’appuntamento può essere preso attraverso il registro elettronico.  

4. Sarà comunicato, da parte del consiglio di classe, l’andamento didattico e l’impegno degli studenti, tramite la 

registrazione on line dei voti delle verifiche, accesso dal sito della scuola tramite area riservata.  

5. Gli esiti degli scrutini intermedi e finali  sono pubblicati on line, sul  sito della scuola con accesso tramite area 

riservata. 

6. Tutte le comunicazioni della scuola che hanno carattere generale e/o individuale sono trasmesse alla famiglia 

tramite mail e/o nella bacheca del registro elettronico cui si accede dal sito web della scuola tramite area riservata. 

Per situazioni particolari e/o urgenti, si provvederà anche ad un contatto telefonico diretto. 

Art. XXVII - DOTAZIONI LIBRARIE DELL'ISTITUTO 

1. Hanno accesso alle dotazioni librarie dell'istituto tutti gli alunni ed il personale della scuola, docente e non docente. 

2. Il prestito dei libri d'istituto è effettuato in forma gratuita. 

3. Per assicurare l'opportuna turnazione, i testi avuti in prestito dall'Istituto non possono essere trattenuti per più di 15 

giorni, rinnovabili per ulteriori 15 giorni. 

4. Il richiedente ritardatario, o che non ha provveduto al rinnovo del prestito, perde il diritto d'accesso ai nuovi prestiti. 

5. Dei testi eventualmente persi o danneggiati risponde in solido il richiedente. 

6. Del prestito delle dotazioni librarie dell'istituto sono incaricati i docenti designati dal collegio, i quali svolgono il 

proprio incarico nei giorni e nelle ore pubblicate all'albo della scuola. 

7. Il materiale audiovisivo in possesso della scuola è richiedibile al docente responsabile della videoteca, dagli 

insegnanti che lo desiderano,  nell'ora calendariata all'albo docenti. Tale materiale può essere trattenuto a casa in 
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visione per 1 giorno. 

Art. XXVIII - COMPITI A CASA E PROGRAMAMZIONE DELLE VERIFICHE 

Sia nell'assegnare i compiti a casa che nella programmazione delle verifiche, gli insegnanti dell'istituto sono tenuti, 

mediante un necessario coordinamento tra tutti i docenti della classe, ad evitare, di norma, di gravare sugli alunni 

con eccessivo carico di lavoro. 

Art. XXIX - VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE 

      La scuola considera parte integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, 

comunicazione e socializzazione i viaggi d’istruzione, le visite guidate a musei, le mostre, le manifestazioni culturali 

d’interesse didattico,  le lezioni con esperti e le visite ad enti istituzionali o amministrativi,  la partecipazione ad attività 

teatrali e sportive, i soggiorni presso laboratori ambientali,  la partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali a 

campionati o gare sportive, a manifestazioni culturali o didattiche, a scambi culturali e gemellaggi con scuole estere. 

Le visite guidate e i viaggi d’istruzione, ivi compresi quelli connessi ad attività sportive, presuppongono,  in 

considerazione delle motivazioni didattiche e culturali che ne costituiscono lo scopo preminente e il fondamento, una 

precisa, adeguata progettazione e programmazione didattica e culturale predisposta fin dall’inizio dell’anno scolastico 

all’interno dei consigli di classe.  

In base allo Statuto delle studentesse e degli studenti può essere acquisito il parere degli studenti e delle studentesse. 

Possono essere proponenti dell’iniziativa anche i  rappresentanti dei genitori e degli alunni, ed i consigli di dipartimento;  

la proposta deve comunque essere ricompresa all’interno del progetto educativo proprio del consiglio di classe. 

Il viaggio d’istruzione avrà come finalità:  

1. Valorizzazione della conoscenza delle realtà culturali, artistiche, storiche, naturalistiche e scientifiche del proprio 

territorio locale regionale e nazionale ecc.. 

2. Valorizzazione della conoscenza delle realtà culturali, artistiche, storiche, naturalistiche e scientifiche di altri paesi, a 

partire da quelli aderenti alla Comunità Europea, anche sulla base d’accordi di rete con altre scuole e/o di progetti 

transnazionali proposti da EE.LL., Ministero, Comunità Europea e attraverso viaggi di interscambio, gemellaggi, 

parternariati.  

3. Partecipazione a  manifestazioni culturali di risonanza internazionale programmati in conseguenza dell’adesione ad 

iniziative specifiche. 

  Art. XXX - RINVII 

1. Per le attività della scuola non contemplate nel presente documento, si rinvia ai Regolamenti specifici approvati 

dagli OO.CC. 

  Art. XXXI- ADEMPIMENTI  

2. Il presente regolamento è pubblicato nell’Albo on line (www.liceomossa.net/www.liceomossa.it) . 

3. Su richiesta, ne è data copia alle studentesse e agli studenti ed alle rispettive famiglie. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                           (Prof. Luigi ANTOLINI) 

Firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione 
digitale e norme ad esso connesse 
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